
autunno 2004: tempo di rinnovare le RSU / noi ci saremo!  
 

Dal 15 al 18 novembre si svolgeranno le elezioni delle Rappre-
sentanze Sindacali Unitarie (RSU) del Comune di Milano. 
Il collettivo “Prendiamo la Parola”, già presente nelle RSU con 
due delegati eletti sotto la sigla Slai-Cobas, ripresenterà una pro-
pria lista (ancora SLAI-COBAS), con l’obiettivo di continuare il 
proprio impegno a difesa della dignità, dei diritti e della salute dei 
lavoratori: 

• contro ogni forma di privatizzazione ed esternalizzazione 
dei servizi comunali, che devono restare di proprietà 
pubblica per essere realmente al servizio di tutti i cittadini, 
e non essere subordinati alla logica del profitto 

• contro la continua erosione del valore dei nostri salari, 
che non garantiscono un futuro dignitoso a noi e ai nostri 
figli. 

• contro clientelismi, burocrazie, gerarchie… 
Ciò che caratterizza il nostro impegno, e ci distingue dalle altre 
organizzazioni sindacali, è la convinzione che i lavoratori devono 
arrivare a non delegare più a nessuno la difesa dei loro interessi, 
dando piuttosto primaria importanza alla partecipazione attiva di 
ciascuno, all’autorganizzazione e all’unità dal basso dei lavoratori.  
Per la presentazione della liste è necessario raccogliere circa 250 
firme di lavoratori del Comune di Milano. La data ufficialmente fis-
sata per l’inizio della raccolta firme è il 28 settembre. Sappiamo 
però che alcune organizzazioni sindacali hanno già cominciato, 
scorrettamente, a raccoglierle. Poiché ogni lavoratore può firmare 
per una sola lista, e le firme doppie verranno annullate dalla 
commissione elettorale, invitiamo chi vuole sostenere la lista 
“Prendiamo la parola / SLAI-COBAS” a non firmare per altre 
liste e ad attendere il 28 settembre. 

A destra, la foto di una bacheca in via Trentacoste.  
Nel volantino intitolato DOPO 73 GIORNI c’è scritto, tra l’altro: 

1° giorno: il 24 marzo scorso abbiamo fatto un’assemblea in via Trentacoste  
9° giorno: il 1° aprile i delegati RSU presenti all’assemblea hanno chiesto un incontro all’ing. Stefani  
50° giorno: il 12 maggio l’Ing. Stefani “trasmette per competenza” la nostra richiesta al Dott. Carli, responsabi-
le delle relazioni sindacali  
56° giorno: il 17 maggio il dottor Carli rifiuta l’incontro sindacale  
73° giorno: il 4 giugno finalmente Claudio Mazzarrini invia un fax di richiesta di incontro, in seguito alle ripe-
tute insistenze dei tre delegati RSU che hanno gestito la nostra assemblea, vecchia ormai di 73 giorni…) 
Coraggio! forse prima di 100 giorni ci sarà questo ormai leggendario incontro! 

COLLETTIVO “PRENDIAMO LA PAROLA” 
tel+fax 0226224099 / cell. 3357850799 – 3470012660 

internet: www.comunedimilanocomitato.org / email: prendiamolaparola@comunedimilanocomitato.org 
Noi ci riuniamo presso il consiglio di sede RSU di via Larga (4° piano – stanza 405): 
anche tu puoi partecipare (previa telefonata per conoscere data e ora della riunione) 

f.i.p.– via Magenta 88 / Sesto San Giovanni (MI) 

Lavoratori del Comune di Milano 

PRENDIAMO LA PAROLA 
numero 24 – luglio 2004 

una fase di imbarbarimento; ma chi sono i barbari? 
Dicono che questa sia una fase di imbarbarimento delle relazioni tra gli es-
seri cosiddetti umani sul pianeta terra. Non ci vuole molto ad essere 
d’accordo con loro: basta un’occhiata a un telegiornale… Attenzione però a due 
cose, per evitare di guardare la realtà con gli occhiali sbagliati: 
1) Evitiamo comunque di considerare barbari solo “gli altri”; che magari mozzano 
le teste ad una ad una (sarà vero, ma non sono tutti così, “gli altri”!) …Come cor-
rettivo, occorre prendere in considerazione i misfatti dei “nostri”, che – nella ricer-
ca del massimo profitto e dell’accaparramento dei mercati e delle materie prime 
– si sono dotati di missili intelligenti lanciati da elicotteroni superintelligenti, capaci 
di fare a pezzettini e abbrustolire dozzine di “altri” in una botta sola – e senza di-
stinguere soldati da civili, uomini da donne, vecchi e bambini… 
2) Poi, smettiamola: la divisione sul pianeta non passa tra “i nostri” e “gli altri” 
(quelli che poi ci vengono indicati come i “barbari”, appunto), ma tra quelli “sotto” 
e quelli “sopra”,cioè tra oppressi e oppressori, tra sfruttati e sfruttatori; non impor-
ta in quale continente nascano; non importa quale colore della pelle abbiano; 
non importa quale lingua parlino e quale religione pratichino. 

  … e l’imbarbarimento si vede anche al comune di Milano 
Eh, si! Non si tratta, certo, di fare a 
pezzi i lavoratori, ci mancherebbe! 
Si tratta però di non considerarli più, 
di non ascoltarli più, di schiacciarli 
sotto, di isolare quei pochi che anco-
ra tengono la testa alta… Di arrivare 
al punto in cui non ci sarà più spazio 
per discutere: chi comanda comanda 
e chi ubbidisce ubbidisce e basta! 
Perché chi non ubbidisce – direbbe 
qualcuno; chissà chi è? – è un co-
munista e va eliminato! 
Sia chiaro: fino a questo punto siamo 
arrivati anche grazie a quelli “sopra” 
del sindacato e dei partiti della co-
siddetta sinistra, che hanno dato una 
mano per benino a quelli “sopra” 
dell’industria e della finanza – la 
chiamano concertazione, e adesso 
vorrebbero riprenderla, visto che è 
arrivato Montezemolo alla Confin-
dustria. 

 La foto e il volantino riprodotti in ultima 
pagina sono solo un piccolo esempio di 
imbarbarimento delle relazioni al comune 
di Milano. Un esempio, che però bisogna 
guardare bene: i lavoratori pubblici hanno 
diritto a fare 12 ore di assemblea retribui-
ta all’anno (con il debito preavviso, ri-
spettando tutte le formalità del caso – se 
no il dottor Carli – responsabile delle re-
lazioni sindacali del Comune di Milano – 
vi rimanda indietro tutto!).  
Ma a cosa serve riunire in assemblea i 
lavoratori se poi i delegati non riescono 
a portare a nessun tavolo dirigenziale i 
problemi emersi nelle assemblee? Nel 
caso specifico, è vergognoso o no che al-
la fine di giugno nessuno di quelli “so-
pra” si sia degnato di fissare con i delega-
ti la data di un incontro nel quale ascolta-
re i problemi e le proposte emerse in 
un’assemblea tenuta il 24 marzo in via 
Trentacoste? quasi 100 giorni fa!!! 

 



PRENDIAMO LA PAROLA n. 24 – luglio 2004                                   _SPECIALE SICUREZZA E SALUTE_ 
Per i lavoratori e i cittadini del comune di Milano non esiste sicurezza – o quasi.   A 10 anni dall’applicazione della legge 626, poco o nulla è stato fatto.   L’accoppiata Al-
bertini–De Corato spende milioni di euro per abbellire l’immagine della città  (e quindi la propria immagine),  ma neanche un centesimo per la salute di lavoratori e cittadini. 
 

palazzo Pirelli: 
la situazione–tipo dell’incuria… 

 
via Larga 

un cumulo di situazioni di rischio …e di fortuna! 
 

bonifica dall’amianto: 
la storia infinita ? 

Il 22 marzo 2004 via Melchiorre 
Gioia è stata bloccata per parecchie 
ore a causa della caduta di calcinacci 
dal sottopasso del palazzo comunale 
di via Pirelli 39. 
La situazione del palazzo rispecchia 
bene la situazione generale in cui 
versano gli stabili del comune di Mi-
lano, dove lavorano migliaia di lavo-
ratori e transitano giornalmente mi-
gliaia di utenti. 
Come sempre, quando succede qual-
che guaio l’Amministrazione da la 
colpa alla fatalità. 
La realtà è un’altra: il comune di Mi-
lano non effettua da anni lavori di 
manutenzione, in vista delle priva-
tizzazioni (ricordate le cartolarizza-
zioni di cui scrivevamo nel numero 
precedente? ricordate che i palazzi di 
via Larga e di via Pirelli sono tra i 
primi nell’elenco degli edifici comu-
nali in vendita?) 

 Questo è un primo, sommario elenco delle situazioni di ri-
schio (o almeno problematiche) che si trovano nel palazzo 
di via Larga: 
• molte porte di collegamento sulle scale sono ancora ad 

apertura verso l’interno e non a spinta; 
• nei piani esistono diversi archivi cartacei che sarebbe 

meglio eliminare; 
• in alcuni casi i suddetti archivi sono già strapieni e le pra-

tiche si accumulano negli uffici in maniera creativa, an-
che perché talvolta non vengono fornite le necessarie 
scaffalature e le pratiche formano delle montagne sulle 
scrivanie o dove c’è un qualsiasi spazio che può conte-
nerle; 

• diversi bagni sono perennemente fuori uso: ad esempio, 
al piano terra vicino alla stanza 19 o al primo piano corri-
doio centrale di fronte all’ufficio matrimoni; 

• i piani alti non possono ancora usufruire di un impianto 
di condizionamento, per cui durante l’estate avviene un 
lento “rosolamento” dei lavoratori; 

• alcuni uffici, come ad esempio l’ufficio stranieri, sono 
costretti a lavorare in condizioni veramente critiche, presi 
d’assalto da una miriade di poveracci costretti a code 
chilometriche, e con i lavoratori sull’orlo 
dell’esaurimento nervoso. 

 

Ed ecco la fortuna (e quan-
ta!): basta scorrere la crono-
logia degli ultimi incidenti 
avvenuti in via Larga – for-
tunatamente senza conse-
guenze fisiche per nessuno:  
18 febbraio 2004 
nel salone dell’anagrafe si 
stacca un pannello del con-
trosoffitto 
23 aprile 2004 
al terzo piano un tubo ester-
no si stacca precipitando 
4 giugno 2004 
la porta all’angolo con via 
Rastrelli dà segni di cedi-
mento: si è resa necessaria 
una riparazione 
11 giugno 2004 
anche per la porta di Via Pe-
corari è stato necessario un 
intervento della manuten-
zione. 
 

Castello Sforzesco: amianto 
al Museo Egizio e alla Sala Preistorica 

Su segnalazione di alcuni lavoratori, il delegato degli 
elettricisti Rappresentante dei Lavoratori per la Sicu-
rezza (RLS) ha denunciato al Servizio di Protezione e 
Prevenzione esterna del comune di Milano la presenza 
di amianto in alcune teche del Castello Sforzesco che 
mettevano a rischio la salute dei lavoratori e dei vi-
sitatori del museo, in gran parte bambini. 
Le analisi effettuate hanno confermato la presenza del 
pericoloso minerale; la direzione competente ha quin-
di dato incarico ad una ditta specializzata di procedere 
alla bonifica. Nella prima metà di giugno l’amianto è 
stato effettivamente rimosso. 

amianto nelle cantine 
dei palazzi comunali 

Recentemente i lavoratori (e successivamente i dele-
gati RLS) hanno denunciato il cattivo stato di conser-
vazione di una grande quantità di amianto coibentato, 
con cui sono rivestite le tubazioni nelle cantine di mol-
ti vecchi palazzi del comune di Milano. 
Le analisi fatte eseguire dal Servizio di Protezione e 
Prevenzione hanno confermato anche in questo caso 
la presenza di amianto in cattivo stato conservazione, 
in modo particolare in via Marino 7 (dove ci sono i 
gruppi consiliari), in via Ugo Foscolo e a palazzo 
Marino. 
Per quanto riguarda Palazzo Marino, il fatto grave è 
che dopo oltre due anni da quando è stata segnala-
ta e riscontrata la presenza di amianto nei sotter-
ranei del palazzo, non è stato fatto ancora niente. 
Nonostante l’interpellanza presentata da un consiglie-
re comunale, a tutt’oggi il problema persiste – anzi, 
ovviamente si è aggravato. I delegati RSU e RLS del 
collettivo Prendiamo la Parola stanno valutando con i 
loro avvocati l’opportunità di un ricorso legale contro 
il Comune a tutela della salute dei lavoratori. 

 

<<<<<<<                ANCHE IN VIA TRENTACOSTE…
• 3500 mq di eternit (ondulato in cemento – amianto)
aspettano il loro turno per essere bonificati: c’è un progetto
di bonifica ormai vecchio di 4 anni; e di un progetto di ri-
strutturazione complessiva si parla da 3 anni, ma ancora è
tutto fermo. …e intanto l’eternit degrada sempre più! 
• intanto i lavoratori hanno avuto bisogno dell’intervento
del delegato RLS per vedersi rattoppare alla meno peggio
i vecchi camion che hanno a disposizione per gli interventi
sulla segnaletica di tutta la città (vedi lettera riprodotta qui a
fianco)… almeno, adesso, non gli capita più di uscire con i
camion che perdono la nafta per strada o che hanno i freni
malfunzionanti… 
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